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ROSARIO CAPUTO Presidente Federconfidi: “Noi siamo pronti”

“Banche sommerse di richieste
E’ urgente decongestionarle”

INTERVISTA

La macchina dei prestiti è partita a rilento. Il premier Conte alle banche: “Liberate le risorse, fate un atto d’amore” 

Le imprese alla fine incassano
Oltre 43 mila domande evase

I FINANZIAMENTI CONCESSI DALLE BANCHE ALLE IMPRESE

ABRUZZO
862 17.942.796,25 20.815,31

MOLISE
122 2.619.475 21.471,11

UMBRIA
435 9.407.381 21.626,16

MARCHE
2.727 56.387.938 20.677,65

BOLZANO
14 317.660,00 22.690,00

CAMPANIA
1.796 39.099.779 21.770,48

SICILIA
671 14.497.481 21.605,78

LAZIO
1.913 41.413.787 21.648,61

TOSCANA
1.437 30.855.806 21.472,38

PIEMONTE
1.664 36.266.098 21.794,53

LOMBARDIA
6.540 143.796.315 21.987,20 21.987,20 

LIGURIA
419 8.780.274 20.955,31

VAL D’AOSTA
26 564.784 21.722,46

PUGLIA
2.135 45.315.573 21.225,09

BASILICATA
281 5.773.175,00 20.545,11

CALABRIA
853 17.106.467 20.054,47

VENETO
1.423 32.217.490 22.640,54

FRIULI VENEZIA GIULIA
275 6.038.178 21.957,01

TRENTO
78 1.647.391,00 21.120,40

EMILIA-ROMAGNA
907 20.017.336 22.069,83 

N. operazioni Importo finanziato Importo finanziato medio

SARDEGNA
43 948.795 22.064,99

ROMA

«P er  far  arrivare  
più risorse alle 
imprese  biso-
gna  cambiare  

le regole. Non c’è più tempo per 
riflettere, occorre agire», sostie-
ne Rosario Caputo, imprendito-
re napoletano, produttore del-
la Pepsi per tutto il Sud e presi-

dente di Federconfidi, la federa-
zione tra i 22 consorzi fidi di 
Confindustria.  «Le  banche  -  
spiega – oggi sono sommerse di 
richieste: c’è un flusso abnor-
me di domande da gestire che 
va decongestionato».
Come?
«Io sollecito una maggiore ri-
flessione sul ruolo dei Confidi:
noi siamo pronti a cambiare
pellee a lasciare il tradizionale
ruolo delle garanzie per dare

una risposta complementare a
quelle del sistema bancario ri-
spetto al fabbisogno finanzia-
riodelle imprese proponendo-
ci come gestori e/o erogatori
direttidifinanziamenti.Condi-
zione imprescindibile è però
cambiare le regole che non ci
consentonodi attivarel’eroga-
zione del credito diretto se
noninmodomarginale».
Intanto, nonostante l’accele-
razione in corso, i prestiti arri-

vano ancora lentamente.
«Non è certo una novità che le
risorse siano scarse, ma la con-
cessione di garanzie pubbli-
che, soprattutto alle pmi, è un
efficacestrumentoperincenti-
varelebancheaconcederelali-
quiditàerogando nuovi presti-
ti o rinnovando quelli esistenti
nonostante l’aumento della ri-
schiosità dei creditori dovuto
al forte peggioramento del
quadrocongiunturale».
Voi cosa potreste fare in più?
«Il sistema dei Confidi può svol-
gereunruolodecisivonell’ambi-
to delle politiche economiche
non solo nel breve periodo, ma
anche,esoprattutto,inunapro-
spettiva più ampia. I Confidi
hanno infatti le caratteristiche
necessarie ad ampliare il volu-
me di finanziamenti garantiti e
inoltre a rendere efficiente l’uti-

lizzo delle risorse pubbliche per
le pmi:mutualità, sussidiarietà,
radicamentoterritorialeecono-
scenza diretta del tessuto im-
prenditoriale di riferimento. In-
tanto da ieri, grazie ai Confidi,
sui prestiti sino a 800 mila euro
la garanzia sale dal 90 al 100%
conun’unicaoperazionecheas-
sicura rapidità nell’accesso al
creditoperlepmi».
C’è il rischio che i fondi arrivi-
no alle imprese troppo tardi?
«Questo è il vero problema.
Per evitarlo occorre affrontare
rapidamente il grande tema
della responsabilità penale
che pongono le banche e poi,
nel momento in cui si gestisco-
no fondi pubblici, c’è un pro-
blema di eventuale danno era-
riale.Sitrattadiduenodianco-
rairrisolti». P. BAR. —
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La velocità non è mai 
sufficiente quando si  
tratta di cercare di assi-
curare la sopravviven-

za di un’impresa e di posti di la-
voro nel bel mezzo di una vera 
e propria catastrofe sociale ed 
economica. Eppure, nonostan-
te una partenza decisamente 
lenta, finalmente sembra co-
minciare ad andare a regime 
la macchina per l’erogazione 
dei prestiti alle aziende garan-
titi dallo Stato attraverso il de-
creto liquidità. Fino a ieri, in-
fatti, come annunciato dal mi-
nistero dello Sviluppo econo-
mico e dal Mediocredito Cen-
trale, le richieste di garanzie 
pervenute al Fondo di Garan-
zia sono state in tutto 43.259, 
per un importo finanziato di 
quasi  3,83  miliardi  di  euro.  
Sempre secondo il Mise, che 
ha la regia dell’operazione, la 
larghissima  maggioranza  di  
queste richieste è stata appro-
vata, e nel giro di 4-5 giorni i 
prestiti agevolati garantiti dal-
lo Stato verranno erogati sui 
conti bancari dei richiedenti.

Pioggia di richieste
In base ai conteggi aggiornati 
alle 20 di ieri erano stati auto-
rizzati in tutto 24.569 finanzia-
menti entro il tetto dei 25 mila 
euro, per un valore complessi-
vo di 529,8 milioni di euro e 
un importo medio di 21.567 
euro. Ubi ieri mattina dichiara-
va di aver già ottenuto confer-
ma su 10 mila pratiche di ga-
ranzia, ovvero il 50% di quelle 
prestate all’intero sistema. Un-
dicimila  i  finanziamenti  già  
erogati o deliberati da Intesa 
Sanpaolo, che in totale ha già 
raccolto 135 mila richieste (32 
mila solo venerdì scorso) se-
gnalando  però  che  circa  un  
quarto  presenta  documenta-
zioni incomplete e quindi ne-
cessita di una ulteriore lavora-

zione. Forti le richieste arriva-
te anche a tutti gli altri grandi 
gruppi bancari: Unicredit fa sa-
pere di aver già processato 25 
mila domande, Bpm ha ricevu-
te 30 mila richieste, circa 23 
mila Mps, 25 mila Crédit Agri-
cole Italia (che ha anche già de-
liberato 31 mila moratorie sui 

prestiti su un totale di 40 mi-
la), oltre 20 mila Bper che ne 
smaltisce circa 4 mila al giorno 
ed in aggiunta a ciò a sua volta 
ha già rese esecutive 80 mila 
moratorie sui prestiti per una 
quota capitale pari a 8 miliardi 
di euro.

«Dopo un inizio con numero-

se criticità, lo strumento sta ini-
ziando ad essere attuato più ra-
pidamente» ha spiegato ieri il 
ministro dell’Economia Rober-
to Gualtieri. «Stiamo monito-
rando la risposta del mondo 
bancario al decreto liquidità – 
ha dichiarato a sua volta il pre-
mier, Giuseppe Conte - . Abbia-

mo predisposto tutto e molte 
banche si stanno adoperando 
per assecondare la filosofia di 
questo  decreto.  Chiedo  uno  
sforzo al mondo bancario. Cer-
cate di liberare queste risorse, 
fatelo, è un atto d’amore. Se 
avete  dei  problemi  ditecelo  
che interveniamo. La risposta 

deve essere ancora più rapida 
e tempestiva».

Recuperati i ritardi
Certo la partenza dell’opera-
zione Fondo è stata piuttosto 
lenta, se si considera che dopo 
giorni di discussione, verifiche 
e aggiustamenti in corso d’ope-
ra da parte del governo, il De-
creto liquidità è stato pubblica-
to in Gazzetta Ufficiale il 9 apri-
le. Poi si è dovuto attendere il 
via libera della Ue al nuovo re-
gime di garanzia pubblica per i 
prestiti, giunto il 14 aprile. In-
somma, il meccanismo si è po-
tuto effettivamente mettere in 
moto soltanto il 20 aprile. 

Il decreto liquidità «libera» 
in tutto 400 miliardi e consen-
te a imprese piccole e grandi e 
professionisti di ottenere pre-
stiti fino a 25 mila euro con ga-
ranzia al 100%, mentre i presti-
ti arrivano fino a 800 mila eu-
ro con garanzia del  90% da 
parte del Fondo centrale di ga-
ranzia delle Pmi (integrabile 
al  100%  dai  Confidi).  Per  
quanto riguarda le grandi im-
prese, la garanzia invece ope-
ra attraverso la Sace.

Secondo i dati diffusi ieri, 
41.501 domande riguardano 
le misure dei decreti Cura Ita-
lia e Liquidità. In particolare, 
sono  24.569  le  operazioni  
per finanziamenti fino a 25 
mila euro. 8.827 sono le ope-
razioni  di  garanzia  diretta,  
con copertura all’80%; 4.645 
le operazioni di riassicurazio-
ne, con copertura al 90%. Per 
il viceministro allo Sviluppo 
Stefano Buffagni, «il governo 
c’è,  e  si  sta  muovendo  alla  
massima velocità per garanti-
re supporto alle imprese italia-
ne e a tutto il tessuto territoria-
le. A parlare sono i numeri: i 
soldi sul conto corrente arriva-
no, con zero spese per impo-
sta sostitutiva, zero spese per 
trattenute  e  zero  spese  per  
commissioni.  E  nel  Decreto  
Aprile stiamo lavorando per 
inserire anche ristori a fondo 
perduto per le aziende dan-
neggiate dall’emergenza Co-
vid-19». Per Buffagni ora, pe-
rò, «è necessario che anche gli 
istituti di credito facciano ap-
pieno la loro parte nell’inte-
resse di tutto il Paese». —
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IL SOSTEGNO ALLE AZIENDE

Per far arrivare più 
risorse alle imprese 
bisogna cambiare
le regole, non è più 
tempo di riflessioni

INCHIESTA

Oltre 25 mila 
imprenditori hanno 
ottenuto contributi 

garantiti al 100%
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